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CARTELLA STAMPA 

 

NATALE UCSI 2022 
Premio giornalistico nazionale alla memoria di Giuseppe Faccincani 

 

Verona capitale delle buone notizie! 
 

Diritto alla vita, assistenza nella fragilità, integrazione, volontariato, speranza 
per il superamento del conflitto in Ucraina e diritto a esistere dell’informazione 
libera, solidarietà, valore della famiglia: la nostra società appoggia ancora su 

saldi principi e intenti, il giornalismo li racconta, Ucsi li sostiene. 
 

I VINCITORI:  

STAMPA Laura Badaracchi, Famiglia Cristiana - (menzione) Sara Del Dot, 
Valigia blu  

TV Andrea Lattanzi, Rep Tv  

(menzione) Maurizio Di Schino, Tv2000 
RADIO Daniele Morgera, Radio1 Rai 

TARGA ATHESIS Greta Dircetti, Avvenire - (menzione) Francesco Zecchini, 

Reuters  
GENIO DELLA DONNA Micaela Faggiani, Fuorilavocenews 

GIORNALISTI E SOCIETÀ Redattore sociale 

 
Premiazione in sala Arazzi del Comune di Verona, sabato 17 dicembre 

2022, ore 11 

 
Verona, 17 dicembre 2022 – Da 28 anni, il premio NATALE UCSI - intitolato 
al giornalista veronese Giuseppe Faccincani e promosso dall’Unione Cattolica 

Stampa Italiana-sezione di Verona - con felice continuità prosegue nel dare 
visibilità e riconoscimento al giornalismo solidale e costruttivo, portando ai già 
numerosi titoli di Verona anche quello di capitale delle buone notizie. 

 
Sono ben 130 le candidature pervenute da tutta Italia, in un solo mese di 
bando; sei le categorie del concorso - Stampa, Tv, Radio, Targa Athesis, 

Genio della donna e Giornalisti e società - sostenuto da Fondazione Cattolica, 
da Fondazione Banca Popolare di Verona, dalla Conferenza Episcopale del 
Triveneto (CET), da Comune di Verona e con l’apporto del Gruppo editoriale 

Athesis.  
Patrocinano UCSI nazionale, Comune di Verona, Ordine Nazionale dei 
Giornalisti, Ordine dei Giornalisti del Veneto. 

 
Confermati anche i partner “storici” dell’iniziativa: la Cantina Valpolicella di 
Negrar (tramite il marchio di eccellenza Domini Veneti) e la Tipografia La 

Grafica Editrice. 
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«Il Premio Ucsi Verona – commenta Vincenzo Varagona, presidente Ucsi 
nazionale - è un tassello importante del percorso che l’associazione ha avviato 
per un rinnovamento nella professione.  

Nel maggio scorso, a Roma, il laboratorio in presenza con i direttori delle 
maggiori testate di area cattolica; nell’ottobre scorso la scuola Ucsi di Assisi, 
con la presentazione del nuovo Desk, presentato al papa il 31 ottobre, come 

risposta al suo appello ai giornalisti: “o cambiate o rischiate di sparire”. 
Il premio Verona si pone su questa scia, premiare il “giornalismo costruttivo” 
che non si ferma al buonismo, alla retorica della buona notizia, ma 

affronta i problemi, indicando soluzioni. È bello vedere che su questa scia si 
pongono tanti giornalisti di buona volontà, determinati a cambiare, con 
comportamenti e stili concreti, gli orizzonti della professione». 

 
L’arcivescovo di Trento, Lauro Tisi, invia un caloroso saluto a tutti i vincitori 
e gli organizzatori del Premio Ucsi 2022. «La Conferenza Episcopale 

Triveneto, attraverso la Commissione Comunicazioni Sociali, è lieta di aver 
dato sostegno anche quest’anno a una iniziativa che si è ormai ritagliata 
credibilità e prestigio nel mondo del giornalismo italiano. 

Mi congratulo con Stefano Caredda e gli amici di Redattore sociale che 
quest’anno si sono visti assegnare il premio speciale della Cet “Giornalisti e 
società” per essere, come recita la motivazione, “una delle voci più autorevoli 

e coraggiose del terzo settore”. 
Sappiamo quanto le storie, il vissuto, abbiano in sé una grande forza 
comunicativa. Ma le storie possono essere anche oggetto di 

strumentalizzazione, in particolare quando le modalità narrative trasformano 
il dolore in esibizione. Certo, nella società digitalizzata e segnata dallo 
strapotere dell’immagine, il confine tra verità e spettacolo è fragile: spesso il 

comunicatore rischia di varcarlo anche in modo inconsapevole. Per questo il 
Premio UCSI acquista una grande importanza, perché offre la possibilità di 
misurare la propria capacità di raccontare la bellezza dell’umano, con tutte le 

sue fatiche e la sua capacità di riscatto, senza mai trasformarlo in un facile 
grimaldello emotivo. È una sfida epocale, su cui però si gioca la credibilità 
della comunicazione, al di là di ogni scelta confessionale. 

Ed è l’augurio che rivolgo a tutti gli operatori del settore, con un rinnovato 
ringraziamento all’UCSI e in particolare ai promotori del Premio giornalistico 
che, come una sorta di messaggero, annuncia l’approssimarsi del Natale, 

insieme alla speranza che il Bambino porti con sé un po’ di pace. Per tutti». 
 
 

Don Bruno Cescon, presidente della giuria, sottolinea come anche l’edizione 
di quest’anno ha confermato che è ancora possibile fare un giornalismo di 
qualità, rispettoso delle persone e della verità dei fatti. 

«Prima un virus infinitamente piccolo ma tanto potente, un gigante 
microscopico; poi una potenza mondiale, che si sta rivelando infinitamente 
piccola nel suo delirio di conquista, ci hanno riportato “con i piedi per terra”, 
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consapevoli della fragilità del genere umano e delle certezze di pace che 
credevamo incrollabili. 
I momenti di crisi che stiamo vivendo a livello mondiale ci hanno fatto 

riscoprire l’importanza del quotidiano, delle piccole cose: l’acqua, l’ambiente, 
la salute, un luogo caldo e un cibo sano tutti i giorni. 
La condivisione fraterna, la mutua solidarietà sono valori che si erano solo 

assopiti e che si sono risvegliati improvvisamente con il fragore della 
pandemia e della guerra. Ed ecco che anche i giornalisti sono tornati alla 
narrazione, al mettere al centro dei loro servizi le piccole grandi storie di ogni 

giorno, a far parlare la verità dei fatti, senza speculazione o mistificazione. 
Trovo oggi più che mai attuale il monito di Gesù nel Vangelo di Matteo: “Sia 
invece il vostro parlare: “Sì, sì”; “No, no”; il di più viene dal Maligno”. 

La vita è fatta di scelte concrete, di parole date e mantenute, di un’onestà 
radicale e totale, non di giuramenti e spergiuri. 
Quest’onestà intellettuale l’ho riscontrata con piacere nei pezzi giunti 

quest’anno. E mi preme ringraziare la Conferenza Episcopale Triveneta nella 
persona del suo delegato, S. E. mons. Tisi, arcivescovo di Trento, per il 
sostegno a questo importante riconoscimento, sempre rinnovato negli anni. 

A tutti voi il mio ricordo affettuoso e la mia preghiera perché davvero il Natale 
del Signore Gesù entri nei nostri cuori e illumini le piccole cose di ogni giorno, 
facendo brillare il bello e il buono che c’è in ciascuno». 

 
Gli ospiti – Si ringraziano tutti gli intervenuti; tra i numerosi ospiti il vescovo 
di Verona Domenico Pompili, Luisa Ceni assessora Politiche sociali e 

abitative, Tributi e Polo Catastale, Italo Sandrini assessore Terzo Settore e 
Relazioni con il Territorio, Vincenzo Varagona presidente Ucsi nazionale, 
Stefano Filippi presidente Ucsi Verona, Francesca Mazzola segretaria 

Consiglio ODG Veneto, Massimo Mamoli direttore L’Arena, Silvia Bacilieri 
per Fondazione Cattolica, Andrea Marconi segretario generale Fondazione 
Banca Popolare di Verona, don Vinicio Albanesi presidente della Comunità di 

Capodarco e fondatore dell’agenzia giornalistica Redattore sociale e tra i 
fondatori del Coordinamento delle comunità di accoglienza, accompagnato da 
Riccardo Sollini direttore Comunità Capodarco di Fermo.  

 
 
Le tematiche affrontate dai vincitori - Questa la sintesi dei servizi 

giornalistici premiati: il diritto alla vita anche in caso di diagnosi infausta 
(premio stampa), l’assistenza in famiglia alle persone più fragili (menzione 
stampa), l’integrazione sociale e la valorizzazione dei talenti (premio tv), le 

nuove povertà e l’impegno della Chiesa e dei volontari (menzione tv), la 
guerra in Ucraina e l’amore che supera l’odio (premio radio), la malattia 
incurabile che consolida i legami (premio targa Athesis), la vicinanza degli 

imprenditori alle famiglie che vogliono avere figli (menzione targa Athesis), il 
non mollare mai di una madre che ha perso un figlio (premio Genio della 
donna).  
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Il premio Giornalisti e società è andato a «Redattore Sociale», testata storica 
e autorevole del volontariato italiano a rischio chiusura, che va sostenuta per 
ribadire il suo diritto a esistere come voce libera e indipendente del terzo 

settore. 
 
Al termine del vaglio delle numerose candidature pervenute, il presidente di 

UCSI Verona, Stefano Filippi, ha ringraziato la giuria, lieto che «anche 
quest'anno siano giunti articoli e servizi di elevato livello e che la nostra 
iniziativa possa ancora contribuire a diffondere il bene nella professione 

giornalistica e nel contesto sociale. I premi mostrano che nella nostra società, 
anche nel drammatico contesto attuale, ci sono ancora molti gesti di gratuità, 
attenzione, solidarietà, e che il mondo della comunicazione sa cogliere questo 

fermento. Dalle storie dei singoli alle iniziative collettive fino al sostegno a 
una delle principali testate del Terzo settore, c'è uno spirito di apertura 
all'altro che non va lasciato cadere o tenuto nascosto, ma valorizzato. E' 

questa l'anima del Premio Natale Ucsi».  
 

«Dopo tanti anni – conferma Paolo Bedoni, presidente fondazione Cattolica - 
il premio Ucsi conserva ancora intatta tutta la sua forza, perché la cronaca del 

Bene è sempre inedita, innovativa e rivoluzionaria. Il racconto delle opere dei 
cuori buoni è testimonianza e sprone a vivere con speranza il quotidiano dei 
singoli e delle collettività, perché il Bene è contagioso ed è il vero strumento 

per costruire comunità di pace». 
  
Così il presidente di Fondazione BPV, Carlo Fratta Pasini, in merito a “Il 

genio della donna”: «In un momento come quello attuale, spesso 
caratterizzato dall’emergere di timori ed egoismi, la generosità e l’altruismo 
che muovono le persone più sensibili e disposte a superare la diffusa ignavia 

sociale e civile che ci circonda, costituiscono valori, esempi e testimonianze 
che meritano di essere evidenziati e celebrati. 
Fondazione Banca Popolare di Verona ha voluto confermare anche per il 2022 

il proprio impegno nei confronti di Ucsi Verona, che promuove e valorizza un 
giornalismo positivo e concreto e che dà visibilità e merito a quanti hanno 
ancora la capacità di concretare nel quotidiano valori importanti come la 

solidarietà, l’integrazione sociale, la convivenza civile, la difesa dei diritti e 
della dignità umana. 
Siamo particolarmente lieti che il premio “Genio della Donna” sostenuto da 

Fondazione Banca Popolare di Verona sia stato assegnato quest’anno alla 
giornalista Micaela Faggiani per l’articolo “Carpe diem e vivi al massimo. La 
filosofia di Lorenzo, morto a 16 anni dopo quattro trapianti di fegato”, 

straordinario messaggio di forza di una mamma che guarda comunque al 
futuro con positività e che esorta i ragazzi a vivere con coraggio e speranza 
ogni sfida e difficoltà, anche la più complessa ed estrema». 

 
Roberto Bighignoli, presidente Cantina Valpolicella di Negrar, ribadisce «la 
nostra partecipazione, il nostro sostegno e la nostra sincera simpatia, nei 
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confronti di una manifestazione, che premia il talento di professionisti, donne 
e uomini, impegnati nel raccontare tutto ciò che c’è di buono, in un’epoca 
tanto difficile da attraversare, quanto ricca di gente di buona volontà.  

Qui si celebra un’informazione basata su solidi principi etici, di solidarietà 
concreta, di comunione tra le persone, di tutela e di reciprocità, gli stessi 
valori su cui si fonda la nostra Cantina, nata nel 1933, in un momento 

altrettanto complesso della storia del mondo. 
Siamo per questo contenti di esserci, finalmente in presenza, e di offrire una 
selezione di vini della linea Domìni Veneti, il marchio che rappresenta il 

meglio del nostro territorio, la Valpolicella, e l’alto valore del lavoro della 
nostra squadra».  
 

*** 
 
La giuria, presieduta da don Bruno Cescon, giornalista professionista, già 

docente di Filosofia e Liturgia, e composta da Stefano Filippi (presidente Ucsi 
Verona), Tarcisio Caltran (vicepresidente Ucsi Verona), Lorenzo Fazzini, 
Gianfranco Tommasi, Lucio Fasoli, Giustino Basso (presidente Ucsi Trento), 

Gabriele Cappato (Ucsi Veneto), ha assegnato i premi, con le seguenti 
motivazioni: 
  

Premio UCSI - Fondazione Cattolica alla stampa  
Laura Badaracchi – Famiglia Cristiana – “Abbiamo accolto con fiducia 
i nostri bimbi” 

«Il diritto alla vita. L’accompagnamento alle donne in gravidanza con diagnosi 
infausta: il racconto partecipe di un grande dolore nel quale nessuna madre 
ha diritto di essere lasciata sola». 

 
Menzione 
Sara Del Dot – Valigiablu.it – “La cura silenziosa: viaggio nel mondo 

dei caregiver familiari in Italia” 
«L’assistenza nella fragilità. Chi assiste familiari non autosufficienti non ha 
tutele, aiuti o esperienze professionali: un’inchiesta dettagliata su un mondo 

poco conosciuto». 
 
Premio UCSI - Fondazione Cattolica alla televisione  

Andrea Lattanzi – Rep.tv – “Padova, la carica della pallamano Cellini” 
«Una storia di successo sportivo e umano raccontata con partecipazione, nel 
segno dell’integrazione sociale, della valorizzazione dei talenti e dell’aiuto 

reciproco». 
 
Menzione 

Maurizio Di Schino – Tv2000 – “Visite mediche gratis per chi è in 
difficoltà” 
«Medici volontari, Caritas e parrocchie unite nella solidarietà per dare risposta 

alla povertà aumentata con la pandemia». 



 

  
U N I O N E  C A T T O L I C A  S T A M P A  I T A L I A N A  

 
 

         U C S I  V E R O N A  

Associazione di promozione sociale UCSI Verona  

 
Premio UCSI - Fondazione Cattolica alla radio 
Daniele Morgera – Giornale Radio Rai – “Mariana e Viktor” 

«Lei ucraina, lui russo. Una coppia di sposi che vivono da anni in Italia nel 
segno dell’unità e della speranza e sono segno che la pace è possibile». 
 

Riconoscimenti speciali 
 
Targa Athesis conferita al miglior servizio (stampa/web, televisivo o 

radiofonico) sui temi del premio e realizzato da un giornalista o collaboratore 
under 30 alla data della scadenza del bando  
Greta Dircetti – Avvenire – “Un padre con la Sla e due figlie. Lui è 

artista, noi le sue mani” 
«La gioia di vivere di una famiglia nella quale la malattia grave non è ostacolo 
ma occasione di rapporti più intensi e fecondi». 

 
Menzione 
Francesco Zecchini – Reuters – “Niente più bambini? Le imprese 

italiane si muovono per affrontare la crisi delle nascite” (con Gavin 
Jones) 
«Il sostegno solidale e gratuito del mondo imprenditoriale alle famiglie che 

desiderano avere figli». 
 
Genio della donna conferito da Fondazione Banca Popolare di Verona al 

giornalista autore del servizio giornalistico più significativo (stampa/web, 
televisivo o radiofonico), in cui le donne diventano testimoni della difesa dei 
valori della convivenza civile.  

Micaela Faggiani – Fuorilavoce.news – “Carpe diem e vivi al massimo” 
«Madre e figlio, due guerrieri contro le malattie. La morte di Lorenzo a 16 
anni spinge la mamma ad aiutare altri ragazzini in difficoltà perché la sua 

forza di vita non si spenga». 
 
Giornalisti e società - La giuria assegna questo premio speciale della 

Conferenza Episcopale del Triveneto (CET) ad un giornalista o ad una 
iniziativa editoriale impegnati nella valorizzazione e nel supporto del 
volontariato sociale, a sostegno di situazioni di emarginazione e fragilità. 

 
Redattore sociale – network multimediale della Comunità di  
Capodarco – direttore Stefano Caredda 

«Un incoraggiamento a proseguire per una delle voci più autorevoli e 
coraggiose del terzo settore, promotrice del lavoro comune tra giornalismo e 
mondo sociale, realtà attenta alla formazione professionale dei comunicatori e 

promotrice di un nuovo stile di convivenza».  
 

*** 
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Ucsi Verona - In linea con le indicazioni statutarie dell’associazione 
nazionale, l’UCSI di Verona raduna alcuni professionisti veronesi 
dell’informazione che si ispirano alla Dottrina sociale della Chiesa e che 

operano per dare risalto ai valori della dignità della persona, della solidarietà 
e del bene comune all’interno del loro impegno giornalistico, promuovendo il 
premio giornalistico nazionale Natale Ucsi, ma anche eventi formativi per i 

colleghi ed incontri di approfondimento culturale per la città. 
 

www.premioucsi.it 
Coordinamento Segreteria Premio Natale Ucsi 

Silvia Fazzini cell. 389.9614502 

segreteria.premioucsi@gmail.com 
Ufficio Stampa: Alessandra Moro ufficiostampa.premioucsi@gmail.com 

Join us on FB @premionataleucsi 

http://www.premioucsi.it/
mailto:segreteria.premioucsi@gmail.com
mailto:ufficiostampa.premioucsi@gmail.com
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